
 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
RICHIAMATI 
- il Documento Unico di Programmazione 2023-2025, il cui schema è stato approvato dalla Giunta 
Comunale con deliberazione n. 120 del 18/07/2022; 
- la Sezione strategica del DUP 2023-2025 ed in particolare l’Indirizzo strategico n. 2 “La Città in 
cui crescere” come declinato nell’Ambito 2.2 “La palestra diffusa” ed in particolare l’Obiettivo 2.2.1 
“Gli impianti sportivi”; 

 
PREMESSO che 
- il Comune, riconosciuto il preminente valore sociale, culturale ed educativo dello sport, negli anni 
‘90 ha costruito il Centro Natatorio Comunale di via Piemonte 
- il servizio è stato gestito nel tempo attraverso lo strumento della concessione di servizi a terzi; 
- il servizio è preesistente e non si tratta di servizio di nuova istituzione. 
 
 
DATO ATTO che 
- l’art. 34 comma 20 del D.L. 179/2012 è stato abrogato a far data dall’entrata in vigore del D. Lgs. 
23/12/2022 n. 201 e cioè a far data dal 31/12/2022; 
- l’analisi delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti per la forma di affidamento prescelta 
è ora quindi svolta sulla base della nuova normativa; 
 
 
TENUTO CONTO che 
- l’Amministrazione comunale in attuazione dei propri programmi di mandato, come declinati nella 
sezione strategica del Documento Unico di Programmazione, nell’ottica di una più generale 
valorizzazione del territorio in termini sociali, occupazionali, economici, ambientali e di efficienza 
energetica, intende valutare una più complessiva riqualificazione, ampliamento e 
ammodernamento dell’impianto, anche attraverso l’introduzione di spazi destinati ad attività 
diverse da quelle sportive ma ad essa complementari e funzionali, in linea con quanto previsto dal 
sopra citato D. Lgs. 38/2021; 
- a tal fine, l’Amministrazione Comunale intende procedere attraverso consultazioni preliminari di 
mercato, come previste dagli artt. 66 e 67 del D. Lgs. 50/2016 e dalle Linee Guida Anac n. 
14/2019, per verificare la possibilità di acquisire il miglior apporto conoscitivo e informativo 
relativamente all’individuazione del fabbisogno e delle soluzioni tecnico/organizzative idonee a 
soddisfare le esigenze indicate dall’Amministrazione procedente; 
- nelle more di dette attività ed al fine di non frustrare scelte differenti, l’Amministrazione comunale 
intende al momento procedere alla riapertura del servizio di gestione per il solo periodo estivo, 
rinviando la definitiva decisione in ordine alle modalità di gestione ad esito di ulteriori valutazioni; 
 
VISTA la relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti per la forma di 
affidamento prescelta ( D.Lgs. 201/2022,  ex art. 34 comma 20 del D.L. 179/2012) predisposta dal 
Settore Servizi alla persona, alla comunità, alle imprese e allo sviluppo del territorio, allegata al 
presente atto; 
 
TENUTO CONTO che la suddetta relazione propone il mantenimento della forma di gestione 
attraverso la concessione a terzi e l’affidamento con procedura ad evidenza pubblica per il periodo 
Giugno-Settembre 2023 con opzione di rinnovo Giugno-Settembre 2024; 
 
PRESTO ATTO del parere espresso dall’Organo di revisione economico-finanziaria con verbale n. 
….. in data ……., allegato al presente atto; 

 
 

 



 
 

DATO ATTO CHE  in allegato alla presente, sono stati acquisiti i pareri espressi, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267  smi, qui allegati; 

 
DATO ATTO CHE in allegato alla presente è stato acquisito, altresì, il parere favorevole del 
Segretario Generale Dott. Michele Panariello in merito alla conformità legislativa. 

 
 

DELIBERA 
 

1) DI APPROVARE, con riferimento al servizio di gestione del Centro Natatorio Comunale per il 
periodo estivo 2023 con opzione di rinnovo per il periodo estivo 2024, la relazione illustrativa delle 
ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti per la forma di affidamento prescelta (ai sensi del 
D.Lgs. 201/2022) predisposta dal Settore Servizi alla persona, alla comunità, alle imprese e allo 
sviluppo del territorio, allegata al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale; 
 
2) DI PRENDERE ATTO che la relazione di cui sopra propone il mantenimento della forma di 
gestione attraverso la concessione a terzi e l’affidamento mediante procedura ad evidenza 
pubblica; 
 
3) DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 31 comma 2 del D. Lgs. 201/2022, la presente 
deliberazione e la relazione illustrativa allegata siano pubblicati senza indugio nel sito istituzionale 
e trasmessi contestualmente all’ANAC. 
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